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Morat-Friborgo: 50 anni di ricordi
e d'amore délia liberté
di Yves Jeannotat
foto di Hugo Lörtscher

II 2 ottobre 1983, Morat-Friborgo si è

disputata per la 50.ma volta. Un giubi-
leo importante perché commemorava,
al di là dell'atto sportivo nato dalla leg-
genda, uno dei grandi momenti délia
storia svizzera, quello che vide i Confederal

sconfiggere, nel 1476, Carlo il

Temerario e i suoi borgognoni, salvan-
do cosi la loro liberté e quella dei loro
discendenti, corne l'avevano fatto,
nell'anno 490 a. C., gli atenesi di fronte

a Dario e ai persi.
Questo avvenimento ha riunito quasi
1 5 000 partecipanti: la più importante
riunione sportiva popolare svizzera di
tutti i tempi. Certamente molti fra di loro

non sapevano d'essere presenti
«anche» per commemorare un avveni¬

mento a margine dello sport e che, sen-
za quei segni simbolici che sono il ca-
stello di Morat e il vecchio Tiglio, non
ci sarebbe la Morat-Friborgo.
Ma erano «tutti» presenti, molti, pure,
insufficientemente preparati. Ed erano
tutti presenti, erano venuti tutti, anche
ignorando le cose délia storia, ma sa-
pendo che, al di là dello sport, c'è qual-
cosa di più in questa corsa.
Chiaro, Ryffel è stato festeggiato come

meritava dai 1 00 000 spettatori
ammassati lungo i bordi délia strada
per la sua sesta vittoria, come pure
Martine Bouchonneau al suo secondo
successo; la fol la ha ammirato, lungo
i 1 7,1 50 km del percorso, la volonté di
Hurst (giunto secondo) e s'è stupita

del croilo di Pierre Délèze, che lo si ve-
deva «grande» come una montagna,
ma che mancava d'esperienza.
Tuttavia è la «massa» che, una volta di
più, ha «fatto» Morat-Friborgo: questo
giovane ancora sconosciuto, un po'
grassottello e il cui viso sembra perder-
si mentre scala la Sonnaz, questa ra-
gazza di vent'anni, ancora tutta stupita

d'aver il diritto di correre, quest'an-
ziano, infine, la cui falcata è diventata
un po' striminzita con gli anni ma negli
occhi c'è la fiamma délia conoscenza.
Già il mattino, ancor prima che sia data
la partenza, si sono messi tutti a vivere
più liberi e più intensamente. Che si
siano chiamati Ryffel, Délèze, Paolo,
Jeanine o Isabella, i loro cuori si sono
messi a battere più velocemente: chi
per paura di non vincere, chi di non
battere il proprio primato personale, chi,
principiante, nel timoré di non avere la
forza necessaria per terminare. Ma,
quando lo sforzo è liberamente con-
sentito — ed è stato il caso quel giorno
— l'apprensione si cancella provviso-
riamente davanti alla gioia e al piacere.
Che siano stati dieci, cento o quindici-
mila a partire quel mattino da Morat,
poco importa.
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Non poteva essere altrimenti: farci rac-
contare da Yves Jeannotat (redattore
délia consorella MACOLIN in lingua
francese) la 50.ma edizione délia corsa
podistica più popolare délia Svizzera.
L'ha vinta due volte (nel '59 e nel '61
all'apice délia sua carriera sportiva.
Ora, superata la cinquantina ormai,
Yves non ha più velleità di classifica ma
il suo amore per la Morat-Friborgo è ri-
masto immutato. Anzi, è qualcosa di
più che si riassume con la pubblicazione
(fatta a sue spese) del libro ufficiale délia

50.ma edizione délia Morat-Friborgo
e con un aneddoto. Eccolo: Yves Jeannotat

ha seguito la gara in auto, quale
cronista; la sua gara l'a veva fatta il mat-
tino stesso, alle sei, tutto solo.

A parte che tutti abbiano realizzato
questa verità e che si siano preparati,
nel voluto spirito, per vivere, fin dal primo

mattino, una magnifica e appassio-
nante avventura, dando prima di pen-
sare di ricevere, compiendo cosi,
anche loro, un autentico atto d'amore.

I 50 anni délia célébré corsa a piedi

Perché un libro sulla Morat-Friborgo?
La classica del podismo elvetico è sto-
ria e leggenda, simbolizza la ricerca e
l'amore délia liberté, corne l'altra prova
sportiva che è la maratona.
«Maratona e Morat — diceva il poeta
inglese Byron — i vostri nomi sono uni-
ti per sempre». Queste due città sono
effettivamente all'origine di situazioni
e avvenimenti stranamente simili e
hanno avuto un ruolo quasi identico
nella storia délia grandi battaglie per la
liberté: Maratona di fronte ai persiani,
Morat sulla strada dei borgognoni. Nei
due casi i fatti sfociano sulla leggenda
dei soldati-messaggeri, di cui si trarrà
l'ispirazione per lanciare due corse po-
distiche diventate celebri.
L'autore, Yves Jeannotat due volte
vincitore délia Morat-Friborgo, introduce

il libro con lo studio di questo sor-
prendente parallelo, prima di riproporre
i grandi momenti dei 50 anni di esisten-
za délia corsa. Non manca un piano di
preparazione alla prova e l'anedottica
di tutte le 50 edizioni completata dalla
classifica ufficiale dei primi dieci. Moite

altre informazioni infine che hanno
necessitato di oltre cinque anni di ricer-
che. Un centinaio di foto illustrano
l'opéra e la copertina ripropone, in una sérié

di bozzetti grafici, la storia délia bat-
taglia di Morat e del messaggero con il

ramoscello del famoso tiglio di Fribor-
go. Un libro storico e sportivo, una do-
cumentazione che non dovrebbe man-
care nella biblioteca degli sportivi.
Morat-Friborgo, nelle edizioni in francese

e in tedesco, è in vendita presso
le librerie e presso l'autore (casella
postale, 2532 Macolin).

Yves Jeannotat

commemorative
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